
/ Da Bruxelles a Lumezzane
per conoscere da vicino la re-
altà scolastica dell’Agenzia
formativaDon Angelo Tedol-
di. È stata una mattinata fuo-
ri dal comune quella vissuta
ieri al centro di formazione
professionale che fa capo al
Comune. A varcare la soglia
dell’istitutodivia AntonioRo-

smini l’onorevole Lara Comi,
europarlamentare e vicepre-
sidente del Partito popolare
europeo con delega alla Co-
municazione e alle Politiche
giovanili. Nell’arco di un’ora
emezza l’onorevole havisita-
to la struttura da cima a fon-
do in compagnia della diret-
trice Michela Bugatti e del vi-
cesindacoRudy Saleri, facen-
dovisite asorpresa nelleclas-
si e nei laboratori per scam-
biare qualche battuta con gli
insegnanti e con i ragazzi.

Unica tappa bresciana. In
questi mesi la Comi sta visi-

tando le scuole superiori e i
centri di formazione profes-
sionale della Lombardia - tra
questi, appunto il don Tedol-
di, l’unica tappa bresciana -
per conoscere il sistema sco-
lastico e comprendere me-
glio quali sono gli interventi
che il Parlamento europeo
potrà mettere in campo per
migliorare il sistema formati-
vo. Il più urgente, secondo
Comi, consiste nel riuscire a
colmare il gap presente tra la
scuola e il mondo del lavoro:
«Per ricevere una formazio-
ne completa è fondamentale
creare percorsi che alternino
lo studio sui banchi di scuola
all’esperienza diretta nelle
aziende - spiega l’europarla-
mentare -: in Germania que-
stomodello è ormai una real-
tà consolidata mentre in Ita-
liaci sono ancora alcune resi-
stenze». Evolversi e compie-
re il salto verso il sistemadua-
le potrebbe quindi rivelarsi
una delle soluzioni ideali per
iniziare ad affrontare positi-
vamente lo spinoso capitolo
della disoccupazione giova-
nile, che in Italia è al 44%.

Garanziagiovani.Tra gli stru-
menti europei pensati per
combatterla esiste il fondo
Garanzia giovani: «Per i pros-
simi due anni abbiamo stan-
ziato un miliardo e mezzo di
euro solo su questo capito-
lo», rimarca l’onorevole.

Al Don Tedoldi tuttavia le
cose vanno già bene: «Circa il
73% degli studenti che esco-
nodal nostrocentrodiforma-
zioneriescea trovare unlavo-
ro» ha spiegato Bugatti. Alla
direttrice sono andati i com-
plimenti della Comi, che ha
definito l’istituto valgobbino
«un centro di eccellenza». //

Giovedì alle 21 la sede di
Sarabanda ospita l’incontro
«Classica e novecento»
inserito nella rassegna
«Suoni e parole». Relatore:
Marco Ghiotto.

/ Tutti la chiamavano «la cor-
riera», di là da venire l'inglese
pullman, ed era il mezzo pub-
blico più frequentato, anche
perché unico collegamento su
ruote col capoluogo e coi paesi

quietamente (allora) dissemi-
nati sul percorso. La fotografia
è stata scattata nei primi Anni
Cinquanta,esembrano... seco-
li. L’intento del «cliccatore» era
di fissare la difficoltà di transi-
to nel cuore di Piatucco, dato
chelacorrierapassava all’inter-
no delle frazioni lumezzanesi.
I percorsi alternativi arriveran-
no qualche decennio dopo.

I punti dove l’autista della
Sia doveva mettere a dura pro-
va l’abilità di… schivata dei
muri in diversi passaggi quan-
to mai angusti, soprattutto a S.
Apollonio, alla cosiddetta cur-
vadeiCittadinieaPiatucco,co-
memostra la fotografia. Guida-
toreebigliettaioentrambi coin-
volti: il primo attentissimo agli
specchi, il secondo, scrutando
dai finestrini, ora a destra ora
sinsitra, attento ad avvertire
che il muro era troppo vicino.
La corriera passava a qualche
centimetro dagli spigoli, avan-
ti piano quasi indietro, col con-
ducente chiamato al duro ruo-
tare del volante privo di servo-
sterzo. Se poi eranuovoalle an-
gustie viarie di Lume, allora vo-

lavano improperi e invettive
verso l’alto che ammutolivano
ipasseggeri,quasi sempre viva-
cemente conversanti, special-
mente sulla corriera delle sei
del mattino con i quattro stu-
denti dellesuperiori eun mani-
polo di ragazze che frequenta-
vano una scuola triennale di
sartoria.

I sedili della corriera erano
d’un rosso-Pechino in vera fin-
ta pelle, la prima che si produ-
cesse in materiale non anima-
le,una sciccheria. La mascheri-
na sul muso era di rigore, pena
ilblocco delmotore a causa del
freddo.

Il tragitto S. Apollonio-Bre-
scia richiedevaun’ora per la lu-
macosità del percorso. Oggi
s’impiega lo stesso tempo per
la non meno lumacosità
dell’intenso traffico, con code
quasi perennial Crocevia di Sa-
rezzo,spesso risalenti perquat-
tro chilometri fino a Mezzalu-
na.

Allora gli abitanti della Val-
gobbia erano passati dagli un-
dicimila del 1951, ai quindici-
mila del ’56 e arriveranno oltre
i ventimila nel 1961, a causa
della massiccia immigrazione
dai paesi della Bassa brescia-
na, dal Meridione e dalle isole.
In sessant’anni il mondo è sta-
tostravolto. Meglioallorao me-
gliooggi? Paragoneimproponi-
bile. Semmai per quelli di mez-
zetà e mezza che hanno vissu-
to quei tempi «alla moviola»,
uncarezzevole refolo di nostal-
gia. //

EGIDIO BONOMI

/ Glianziani, i nonni, sonoatle-
ti addetti al servizio sociale e ar-
ruolati nel corpo dei sempre
pronti. L’anziano dell’era mo-
derna non può fermarsi, guai
adammalarsi, deve essere sem-
pre presente, pronto e attivo.
Con questa riflessione Ersilio
Zavaglio, presidente del grup-
po Amici degli Anziani ha pre-
sentato il progetto «Anziani IN-
dispensabili: il valore dei nonni
nella famiglia e nella società».
Quattroincontri, ilprimogiove-
dì 9 febbraio, aperti a tutti, nel-
la sede dell’associazione al Vil-
laggio Gnutti, con inizio alle
20.30. La FederAnziani ricorda
che l’impegno dei nonni
nell’accudimentodei nipoti va-
le 24 miliardi di euro e consen-

tealle mamme dilavorare. Inol-
tre gli anziani sostengono le fa-
miglie dei propri figli con 5,4
miliardi di euro l’anno. «Eppu-
re oggi l’anziano - spiega Zava-
glio - è relegato ai margini della
società, fa notizia solo se viene
picchiato, derubato o ucciso.
Con la nostra iniziativa inten-
diamo celebrare la figura dei
nonni e al contempo fornire-
mo loro un aiuto chiaro e prati-
coinalcunesituazionidigestio-
ne dei nipoti, situazioni in cui
potrebbero trovarsi spiazzati e
impauriti sul da farsi». Alla pre-
sentazione c’erano anche Sara
Cadei (psicologa e psicotera-
peuta), Rossella Caiati (respon-
sabile istruttore soccorso), che
terranno gli incontri, e Giovan-
naRossetti(vicepresidenteCro-
ce Bianca Lumezzane).

Dopol’incontro del 9 febbra-
io, gli altri incontri saranno il
23 febbraio, il 9 marzo e il 23
marzo. // A. SEN.

Fotodigruppo. L’on. Comi con il vicesindaco e gli studenti

Domenica è in programma
la «Marcia per la pace»
organizzata dai circoli Acli di
Concesio e della Valtrompia,
dal Tavolo delle politiche
della pace di Concesio con il

patrocinio del Comune. Il
ritrovo è fissato alle 13.45
alla casa natale del beato
Paolo VI, in via Rodolfo. La
marcia partirà alle 14 per
raggiungere, attraverso un
percorso di 4 chilometri e
mezzo, il santuario della
Madonna della Stella, dove
alle 16 verrà celebrata la
messa.

APiatucco. Il passaggio della corriera

Nonni pronti a tutto
in quattro incontri

Attivi.Molte le iniziative in programma

Lumezzane

/ Prosegue a tutta birra la sta-
gione sulle piste del Maniva:
l’intera parte bassa del com-
prensorio è aperta agli appas-
sionati e il sabato in arrivo c’è
in programma anche un mo-
mento di festa per conoscersi e
brindare. Dopo una giornata

passatasugli sci lostaffdiMani-
va Ski aspetta tutti quanti allo
Chalet Maniva per il «Party col
botto!»:dalle16.30sarà possibi-
legustare un aperitivo inmusi-
ca coronato da un finale con
tanto di spettacolo pirotecni-
co. Per idettagli è possibile visi-
tare la pagina Facebook «Party
col botto!» dove si possono tro-
vare due link che rimandano a
dei format da compilare con i

propri dati: di rimando viene
inviata una mail alla quale è al-
legatoun voucher per una con-
sumazione gratis e un porta-
scarponi in omaggio. Nono-
stante la neve si faccia deside-
rare, la stagione al Maniva Ski è
entratanel vivograzie all’inces-
sante operato dei cannoni spa-
raneve, che oltre alle piste già
aperte (Persech 1, Persech 2, la
pista per i bob e gli slittini ai
quali vanno aggiunti lo
snowpark e i due campi scuo-
la) ha consentito, il weekend
appena trascorso, di aprire an-
che la pista Barard. //

/ Torna anche quest’anno la
«Ciaspolario», tradizionale
camminata con le ciaspole
aperta a tutti, anche a chi non
ha particolare dimestichezza
con le lunghe passeggiate, or-
ganizzata ai piedi del monte
Ario dalla Polisportiva di Mar-

mentino. L’appuntamento
con la decima edizione della
manifestazione è in program-
ma per sabato 11 febbraio.

La giornata avrà inizio con il
ritiro dei kit nella palestra co-
munale dalle 11 alle 15. Alle
15.30 scatterà il via da località
Vaghezza. Il percorso durerà
circa tre ore per un totale di do-
dici chilometri percorsi: si ap-
proderà alla malga Piazze, do-

ve ci sarà una degustazione di
prodotti tipici locali accompa-
gnata da musica e da uno spet-
tacolo pirotecnico. C’è però la
possibilità di approfittare del
tragitto più breve che si snoda
per sei chilometri fino a locali-
tà Vezzale. L’iscrizione costa
11 euro (comprensivi di degu-
stazione) per gli adulti, mentre
è gratuita per i bambini e va ef-
fettuata entro il 10 febbraio. Il
modulo per l’adesione è scari-
cabile dal sito del Comune. In-
fo più dettagliate si possono
avere chiamando il 366
2650672. //
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Concesio, giochi di società. Giovedì alle 20.30 nella

biblioteca di via Mattei è in programma una serata aperta a
tutti a base di giochi di società.

Caino, libro. Sabato alle 16.30 la biblioteca di via Folletto

ospita la presentazione del libro «La rata, voci di contrada»
di Luigi Agostini e Rosalia Ferremi Zambelli.

Villa Carcina, spettacolo. Per celebrare la Giornata

della memoria l’auditorium di via Roma ospita alle 17 di
domenica lo spettacolo «Via degli uccelli 78». Ingresso libero.

Quella foto che fa
rivivere i tempi
«alla moviola»
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Le angustie viarie
mettevano a dura
prova i guidatori
delle corriere

Maniva, sabato tra aperitivo
e spettacolo pirotecnico
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ai piedi del monte Ario
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